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VINCENZO LEMMO

IL RIPOSTIGLIO DI LIZZANO (IGCH 1926),
DALLA SCOPERTA ALLA DISPERSIONE

Abstract

There is no doubt that the study of coin hoards, especially in Magna Graecia, is
of vital importance for our understanding of history, metrology and the diffusion
of different issues in the territory of Italy. The hoard of Lizzano (IGCH 1926),
despite being seriously compromised in its integrity, provides useful information
for the study of coinage circulation in southern Italy.

Nel giugno 1951 veniva segnalata alla Soprintendenza locale la circola-
zione clandestina di un considerevole numero di monete d’argento nel cen-
tro di Brindisi emesse da diverse zecche della Magna Grecia.

Le indagini successive accertarono che il rinvenimento fu casuale. Era
l’anno 1950, il fondo era quello agricolo del sig. Giuseppe Rosati, in contra-
da ‘‘Mucchio’’, nell’agro di Lizzano, a 20 km a sud-est di Taranto.

Le laboriose ricerche delle forze dell’ordine portarono al recupero di 43
monete d’argento e una moneta di bronzo che facevano parte del rinveni-
mento in parola. Fu comunque subito chiaro che questi esemplari rappresen-
tavano solo una piccola parte della reale entità del ripostiglio che, secondo le
testimonianze, doveva essere composto da un cospicuo numero di esemplari.

A tutt’oggi i documenti relativi al processo che si svolse per accertare
l’entità del rinvenimento, rintracciare i responsabili del trafugamento e della
dispersione del ripostiglio, sono coperti da segreto istruttorio, per cui è ri-
sultato difficoltoso, se non impossibile, poter ricostruire la sequenza degli
accadimenti e la reale quantità di monete trafugate. Non è neppure chiaro
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MICHELE ASOLATI

L’ECCEZIONE EGIZIANA: MONETE PROVINCIALI DI ZECCA
ALESSANDRINA NELLA CIRCOLAZIONE CIRENAICA

Abstract

This paper discusses the circulation of the imperial coinage from the Egyptian
mint of Alexandria in the region of Cyrenaica. The analysis is based on new evi-
dence emerging from the Italian excavations at Cyrene.

La Cirenaica in età greca è stata una regione monetariamente autosuf-
ficiente, malgrado abbia risentito in tempi diversi di influenze esterne diffe-
renti che hanno comportato mutamenti nelle scelte degli standard ponderali
da impiegare nelle coniazioni locali (1).

Sotto il profilo della circolazione monetaria infatti i ritrovamenti illu-
strano una tendenza piuttosto marcata a respingere infiltrazioni dall’esterno
sia nell’età dell’autonomia, sia in quella soggetta ai Tolomei (2), a fronte di
una propensione piuttosto evidente all’esportazione della moneta d’argento
soprattutto nel corso del IV secolo a.C. (3) e di bronzo tra III e II sec.

(1) Cfr. da ultimo GORINI 2010.
(2) In questo contesto, singolare appare la presenza di emissioni imitative della zecca di

Atene riferibili all’età classica e a quella ellenistica, segnalate a Tolemaide (JAWORSKI 2008,
p. 33, fig. 21) e a Cirene (ASOLATI 2008, n. 10; ASOLATI, CRISAFULLI c.s., fig. 10). Comunque
per la presenza di esemplari ufficiali di età classica si vedano ROBINSON 1944, n. 3 e KRAELING

1962, p. 268.
(3) Come testimoniano per esempio alcuni ripostigli cretesi (cfr. LE RIDER 1966, pp. 7-

11, 11-19, 19-40, 43-49) e molte riconiazioni di monete d’argento di Gortyna, Phaistos, Po-
lyrhenia e Phalasarna su esemplari di Cirene e Barce (cfr. ibidem, pp. 64-67, 70, 73, 75-76,
78, 84, 91-95, 113-114, 117-118, 128, 134-151).
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MARIA ROSA FIGUEIREDO

COINS AND MEDALS IN THE CALOUSTE
GULBENKIAN MUSEUM, LISBON.

THE COLLECTOR CALOUSTE SARKIS GULBENKIAN (1869-1955)

‘‘I wish I were a numismatologist to have plenty of
leisure, enjoy life and find treasures wherever I put
my foot, instead of having to battle continually
with big bulls...’’.

[19th June 1949]

Abstract

The passion of the Armenian businessman Calouste Sarkis Gulbenkian (Usküdar
1869 - Lisbon 1955) for collecting works of art is best expressed in his Coins &
Medals Cabinet, now partly on show at the Calouste Gulbenkian Museum in
Lisbon. Here is a birds’ eye view over his rich collections of Greek Coins, Roman
Medallions, Renaissance Medals and 19th-20th centuries French Medals and
Plaquettes, along with a pair of magnificent medal cabinets, made in 1750
by the French ébéniste Charles Cressent.
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MARINA PENSA

L’IMMAGINE DELLA CITTÀ
NELLA DOCUMENTAZIONE NUMISMATICA

(seconda parte)

Abstract

The aim of this work is to analyze the image of the Greek-Roman city as emer-
ging from the numismatic evidence. The study of the complex architectural ele-
ments featured on Greek coins of the imperial period reveals that the most fre-
quently and diversely represented item were the city gates, also frequent was
the acropolis, while the walls recurred less frequently. The paper also deals with
the absence of such images in Roman coins.
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IVAR LEIMUS

ITALIAN MINT MASTERS IN MOSCOW
IN THE 2ND HALF OF THE 15TH CENTURY

Abstract

Written and numismatic sources allow us to conclude that there were a number
of Italians involved in minting Moscow coins during the reign of Ivan III (1462-
1505): Jacobo, Gian Battista dalla Volpe alias Ivan Fryazin, Ornistoteles (Aris-
totele Fioravanti?) and Aleksandro. Apart from ordinary dengas, they manufac-
tured the very first gold coins of the European type there (which imitate Hungar-
ian ducats and English nobles) and thus launched the tradition of striking large
gold pieces for special purposes in Russia.
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GIULIA SAVIO

APPUNTI SU JEAN DE FOVILLE,
UN NUMISMATICO A GENOVA

Abstract

Jean de Foville was a well-known numismatist and art historian. This paper
aims to analyse some overlooked aspects of his guide of Genoa and to emphasise
his relationship with this city. Particular attention will be paid to a letter by de
Foville (7th Feb. 1914) to the art historian at the Belle Arti office in Genoa,
Orlando Grosso, found at Biblioteca Universitaria of Genoa (Conservazione).
This document sheds new light on the life and relations of de Foville. The paper
will thus higlight review some unknown aspects of his life and will hopefully pro-
vide ground for further investigations.

Nel corso di alcune ricerche d’archivio la consultazione dell’indice ra-
gionato del carteggio di Orlando Grosso, conservato presso la Civica Biblio-
teca Berio di Genova (Sezione Conservazione), ha dato esiti inattesi. Accanto
ai ben noti rapporti intercorsi fra Grosso, direttore dell’Ufficio Belle Arti
Musei di Genova dalla prima metà del XX secolo, e vari esponenti dell’am-
biente umanistico e artistico contemporaneo al soprintendente (1), ritrovia-

(1) Cfr. TORRITI 1988. Per ulteriori informazioni sulla figura del Grosso è utile rammen-
tare la bella tesi di Laurea Specialistica di Elisabetta Goggi, L’archivio di OrlandoGrosso, Facoltà di
Lettere e Filosofia, Università degli Studi di Genova, A.A. 2006-2007. Tale nota di studio prende
spunto da una precedente ricerca, attualmente in caso di stampa, relativa al rapporto De Foville -
E. Montale. Cfr. G. SAVIO, E. Montale - J. De Foville, in F. CONTORBIA, Montale, La Liguria, in
c.d.s. presso C.E.F., Firenze. Tale ricerca non riuscı̀ a individuare rapporti diretti fra Montale e
De Foville. In questo contesto, invece, la comune conoscenza di O. Grosso fa presumere qualche
incontro fra i due. Le notizie biografiche su De Foville sono desunte da SAVIO in c.d.s.


